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LAURA MASSETTI 
 
Gr. Gr. Gr. Gr. ρετρετρετρετ, , , , ved. ved. ved. ved. tátátátá----, av. , av. , av. , av. aaaaaaaa----        
e e e e l’eccellenza come l’eccellenza come l’eccellenza come l’eccellenza come ordine ordine ordine ordine aggiustaggiustaggiustaggiustatoatoatoato1    
    
    

Abstract:Abstract:Abstract:Abstract: 
Gr. ρετ ‚Tüchtigkeit‘ kann auf idg. *h2er- bzw. *(h1)ar- ‚(sich) fü-
gen‘ (gr. ραρσκω, ρµζω) zurückgeführt werden, wie Prellwitz 
(1931) und Vine (1998) vorgeschlagen haben. Dies lässt sich inner-
griechisch bestätigen: da wird ρετω durch ρµζω von Hesychius 
glossiert. Außerdem zeigt eine Reihe literarischer Stellen die Assozia-
tion zwischen ρετ und den Begriffen ‚Ordnung‘ (κσµος), ‚Gerech-
tigkeit‘ (δκη) und ‚Wahrheit‘ (λεια), welche traditionellerweise 
mit den Bildern zusammengefügter Gegenstände (Wagen, Rad) und 
des rechten Wegs verknüpft werden. Die Kollokationen von ved. tá- 
‚Wahrheit, kosmische Ordnung‘, av. aa- ‚Wahrheit‘, die auf dieselbe 

                                                 
1  Per i consigli e le critiche, ringrazio il Prof. Mario Cantilena (Milano, 

UCSC), il Dott. Daniel Kölligan (Köln), la Prof.ssa Françoise Labrique 
(Köln), il Prof. Norbert Oettinger (Erlangen-Nürnberg), la Prof.ssa Anto-
nietta Porro (Milano, UCSC), il Dott. Velizar Sadovski (Vienna, ÖAW), il 
Prof. Brent Vine (Los Angeles, UCLA) e il Prof. José Luis García Ramón 
(Köln), con cui ho discusso dettagliatamente il presente lavoro. Per le for-
me ricostruite, quando non si rimanda ad alcuna indicazione precisa, vale il 
riferimento agli strumenti di consultazione standard: EWAia per l’indo-ira-
nico e LIV2 per le radici verbali. Per il materiale vedico, si rinvia a Lubo-
tsky 1997. Per i testi in vedico e in avestico, sono state riportate le traduzio-
ni di Geldner 1951–7 per il gVeda, Whitney 1905 per l’Atharvaveda, 
Humbach 1991 per i Gathās, Wolff 1910 per i testi in avestico recente. 
Nell’articolo manca il riferimento al libro di Michael Janda (Purpurnes 
Meer. Sprache und Kultur der homerischen Welt, Innsbruck 2014), perché 
tale lavoro è apparso durante la fase redazionale del presente studio. Ad 
ogni modo, l’indagine relativa al termine ρετ condotta da Janda non è in-
compatibile, nella sostanza, con il contenuto del presente lavoro. 



Wurzel *h2er- bzw. *(h1)ar- zurückgehen, lassen ebenso einen Zu-
sammenhang mit Wagen, Rad und rechtem Weg feststellen. Gr. ρετ 
kann deswegen als Äquabile von ved. tá-, av. aa- gelten. Parallel da-
zu stellt der myk. PN a-re-ta-wo ein Äquabile mit ved. tvan- und av. 
aauuan- dar. 

    
    
§1§1§1§1    Il significato di gr. ρετ può essere reso attraverso un iperonimo 
‘eccellenza’. Sin da Omero, infatti, sono attestati riferimenti a diversi 
tipi di ρετ, cfr.  

Ο 642  
µενων παντοπαντοπαντοπαντοας ας ας ας ρετρετρετρετςςςς µν πδας δ µχεσαι κα νον  
‘(scil. Periphetēs) migliore in ogni tipo di ρετ: nella corsa, a com-
battere e nel pensiero’.  

Allo stesso tempo, Omero attesta un denominativo ρετω ‘essere 
prospero’ i.e. ‘essere in una condizione di ρετ’, come conferma la 
glossa di Esichio ρετρετρετρετσινσινσινσιν···· ρετανωσιν, εδαιµονσιν, ν ρετ 
σιν (A 42 L. ad τ 114)2. Già a partire da epoca arcaica, ρετ è rife-
rito anche ad animali e cose, e.g.  

Hdt. IV 198.1  
δοκει δ µοι οδ’ ρετρετρετρετνννν ενα τις  Λιβη σπουδαη  
‘a me pare che per ρετ nessuna parte della Libia sia buona’. 

Solo in epoca classica e posteriore il termine sembra assumere il signi-
ficato di ‘eccellenza morale’, come mostrano numerosi passi filosofi-
ci, cfr.  

Plat. Phaedr. 253.d  
τν δ δ ππων  µν, φαµν, γας,  δ’ ο· ρετρετρετρετ    δδδδ    ττττς τος τος τος το    
γαγαγαγαοοοο        κακοκακοκακοκακο    κακκακκακκακαααα    (…) νν δ λεκτον  

                                                 
2  In τ 109–14 ρετσι … λαο è una condizione legata al buon governo di un 

sovrano giusto: τ 109–14 … ς τε εουδς (…) / εδικας νχσι (…) ξ 
εηγεσης, ρετρετρετρετσισισισι δ λαο π’ατο ‘se (il re), in quanto religioso (…) so-
stiene buona giustizia (…) come conseguenza del suo buon governo, i po-
poli prosperano sotto di lui’. Per ρετω cfr. anche Hsch. A 39 L. ρετρετρετρετ····    νννν    
ρετρετρετρετ    στινστινστινστιν, οκ ρετ κακ ργα (ad  329) τουτστιν οκ πολγει ες 
ρετν. 
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‘dei due cavalli, dunque, diciamo, uno è buono e l’altro no (…) ma 
ora deve essere detto quale sia l’ρετ di quello buono o la κακα di 
quello cattivo’.  

Tale accezione è rintracciabile in un passo esiodeo noto a Platone3, 
dove ρετ è contrapposta a κακτης ‘meschinità’:  

Hes. Op. 287–93  
ττττνννν    µµµµνννν    τοι    κακκακκακκακτητατητατητατητα κα λαδν στιν λσαι (…) / ττττςςςς    δδδδ’ ’ ’ ’ ρετρετρετρετςςςς    
δρδρδρδρτατατατα    εο προπροιεν ηκαν  
‘è possibile acquisire κακτης pure in abbondanza (…). Gli dei hanno 
posto invece sudore davanti all’ρετ’4. 

Se, dunque, si può concludere che il significato di ρετ ‘eccellenza’ 
è trasparente in Graeco ipso, la sua etimologia è poco chiara. I colle-
gamenti fra ρετ e ρσκω ‘piacere’, ρεων ‘migliore’, che costitui-
scono    la theoria recepta sono infatti formalmente accettabili ma non 
confermati a livello semantico5. Differentemente, Walther Prellwitz 
aveva collegato ρετ con ραρσκω ‘aggiustare’, con l’intensivo ρι° 
e con ριστος ‘il migliore’6. In questa linea si inserisce la proposta di 
Brent Vine: 
                                                 
3  Hes. Op. 287–9 è citato da Plat. Rep. 364.d. Per le analogie presenti nei due 

passi, cfr. §3.4. 
4  Aliter West 1978:229, che interpreta la coppia di opposti ρετ vs κακτης 

come “superior or inferior outstanding in society, principally determined by 
material prosperity”. 

5  Cfr. Chantraine DELG:107, Frisk GEW:I,136 e, da ultimo, Beekes 2010: 
128–9, che ricostruisce *h2erh1-. Aliter Nikolaev 2005:165: ρετ (*h2r-
etéh2- da *h2ner- “be strong, vigorous”). Tale interpretazione presenta degli 
inconvenienti: le formazioni in *-eto-/*-eteh2- sono collegate a radici ver-
bali, mentre *h2ner- è una radice nominale; il loro valore è ‘participiale’ si-
mile a quelle in *-tó-, con un significato “good to X” o “un-X-able”, e.g. 
ved. darśatá- “good to look at”, gr. σχετος “ungovernable, unmanage-
able” (cfr. Vine 1998). Immaginando, poi, una radice verbale *h2ner-/ 
*h2r- dal significato ‘essere forte/vigoroso’, la formazione in *-etó- avreb-
be il significato ‘buono per essere forte’ (?). 

6  Cfr. Prellwitz 1931:88; Brandenstein 1949:81–2. Come è noto, il collega-
mento tra ρετ e ριστος era istituito dai Greci stessi. Dieu 2011:91–2 
considera problematica l’ipotesi di ricondurre ριστος ed ρεων a 
*h2er(H)- ‘aggiustare’. Per ρι° cfr. Willi 1999, García Ramón 2011. 
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“(…) ρετ as ‘Fügung, Fug’ based on the *h2er- of ραρσκω (…) 
ρετ could reflect a feminine abstract (or perhaps collective) based 
on a < *h2(e)r-etó- ‘good to join/articulate’ (vel sim.) > ‘well-pro-
portioned, well-coordinated etc.’, whence an abstract/collective with 
meanings like ‘excellence, beauty, prowess etc.’; this would stand be-
side *h2-tó- ‘gefügt’ in Ved. tá- ‘truth, (world) order etc.’ = Av. aa- 
‘order/truth’ (…) and also the pendant archaic collective *h2er-téh2- 
‘das Geordnete in seiner Gesamtheit’ identified by Tichy 1986 on the 
basis of tvan-” (Vine 1998:61). 

Per lo slittamento semantico di ρετ ‘l’insieme delle cose aggiustate’ 
→ ‘l’eccellenza’ lo studioso ricorda inoltre un parallelo in toc. A 
ārwar, B arwēr (avv.) ‘pronto’, toc. B arwāre ‘nobile’, rimandando 
alla connessione fra ρετ e κσµος7 in  

Sim. fr. 26.1.8 P.  
Σπρτας βασιλες, ρετρετρετρετςςςς µγαν λελοιπς / κκκκσµονσµονσµονσµον ναν τε κλος  
‘(scil. Leonidas) re di Sparta, che ha lasciato grande decoro della (pro-
pria) ρετ e gloria eterna’ (cfr. §3.1c). 

Scopo del presente studio, che ha come punto di partenza la proposta 
di B. Vine, è precisare la connessione semantica fra ρετ ‘eccellen-
za’ (*‘ordine aggiustato’), la famiglia di gr. ραρσκω (ρµα, ρµζω, 
ρµονα etc.) e ved. tá-, av. aa- ‘giustizia, verità, ordine cosmico’. 
Tale connessione emerge in maniera evidente all’interno del greco alla 
luce delle collocazioni che collegano ρετ all’idea di ordine/giustizia 
(§3–4) e, in prospettiva comparativa, grazie a una serie di immagini 
connesse, in poesia, a gr. ρετ e a ved. tá-, av. aa- (§5–6). Sulla 
base del rapporto etimologico proposto, ammettendo cioè che ρετ 
sia un aequabile di ved. tá-, av. aa-, il NP mic. a-re-ta-wo 
/Aretāwōn/ risulta un aequabile di ved. tvan-, che è stato collegato 
da E. Tichy a forme greche in -()ων8, e di av. aauuan- (cfr. §7). 
                                                                                                                                                         

Pinault 1999/2000 mette l’intensivo ρι° in relazione con ved. sūrí- 
(*su-Hrí-) “qui possède (et donc, qui donne) une bonne rétribution”, “qui 
rétribue bien”, che rimonta a *h1ar-, *Har- “gagner le prix”, piuttosto che a 
*h2er- (LIV2 s.v.). 

7  Cfr. Vine loc. cit., n. 146. Sul rapporto fra ‘eccellenza’ e ‘decoro’ cfr. 
§3.1.c. 

8  Cfr. Tichy 1986:91. 
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§2§2§2§2 Prima di procedere con un’analisi semantica di ρετ, si ricorderà 
che i suoi corradicali greci, con cui si opererà di qui in avanti, sono 
suddivisibili in due gruppi riconducibili a *h2er- oppure *(h1)ar- ‘ag-
giustar(si)’9: 
 (1) Termini con aspirazione /h-/ ρ-10: gr. alf. ρµα (Hom.+) ‘car-
ro’, in quanto oggetto che risulta dall’assemblaggio di diverse parti11 
come continuante formale di mic. a-mo ‘ruota’, che può ricoprire 
/(h)armo/ oppure /ar(h)mo/12 ; ρµζω ‘aggiustare, accordare, unire’; 
ρµονα ‘adattamento/accordo’, ma anche ‘governo/ordine’, come at-
testa  

[Aesch.] Prom. 551  
οποτε / ττττνννν    ∆ι∆ι∆ι∆ιςςςς    ρµονρµονρµονρµοναναναναν    νατν παρεξασι βουλα  
‘le decisioni dei mortali non trasgrediscono mai l’ordine di Zeus’. 

                                                 
9  Per *h2er-, cfr. LIV2 s.v. Suggerirebbe una ricostruzione *(h1)ar-, piuttosto 

che *h2er-, l’esistenza di itt. āra- ‘appropriatamente’, (LÚ)arā- ‘amico’, luv. 
cun. ārlanuwa- “to make (something) owned (by someone)”, su cui cfr. 
Melchert 1999, che propone di mettere il termine in relazione a gr. ρνυµαι 
e av. ərənu- ‘donare’. Secondo Kloekhorst 2008:237–8 le forme anatoliche 
riflettono *h2or-o-, con perdita di h2- davanti a o-. 

10  I termini elencati all’interno dei due gruppi sono chiaramente collegati al di 
là del problema relativo alla presenza/assenza dell’aspirazione iniziale. La 
distribuzione dell’aspirazione all’interno della famiglia di gr. ρ-/ρ- (ρµα 
e ραρσκω) è stata influenzata da due fattori: (a) il fatto che le parole ap-
partenenti all’area semantica del [CARRO] e del [CAVALLO] abbiano 
un’aspirazione, (b) la coesistenza di forme psilotiche e non psilotiche in 
Omero. In alcuni casi la Wortbildung rende ragione della presenza 
dell’aspirazione, ρµα (*[H]ar-sm-), su cui cfr. fra altri Plath 1994:106. 

11  Per i composti omerici ρµατοπηγς ‘artefice di ruote’, ρµοτροχι ‘solco 
della ruota’, in cui ρµο° compare come forma cristallizzata per ‘ruota’, 
cfr. Panagl 1992:137–42. Per ulteriore discussione, cfr. Hajnal 1998:17–8. 
Inoltre, il vocalismo -o- di ρµζω può essere considerato un’eredità del 
miceneo. 

12  Oppure collettivo /(h)armōn/ o /ar(h)mōn/ (cfr. Hajnal 1997:206–10). Secon-
do Risch 1974:117 “ρµονη setzt *ρµων voraus”. 
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 (2) Senza aspirazione ρ-: ραρσκω ‘aggiustare’, cfr. mic. a-ra-
ru-ja /arāruia/, a-ra-ru-wo-a /arārwoha/, ρτι ‘proprio ora’13, ρτιος 
‘adatto’, ma anche ‘giusto’ (cfr. Hsch. A 63 L. ρσιον· δκαιον).  
 Tenendo presente i termini menzionati, si procederà di qui in 
avanti con l’approccio della semantica associativa: se di due elementi 
diversi /X/ e /Y/ sono predicabili le stesse proprietà, essi sono, almeno 
in parte, sovrapponibili, in quanto ‘associabili’: /X/ è o possiede /a, b, 
c/; /Y/ è o possiede /a, b, c/; allora /X/ è sovrapponibile con /Y/14. 
Un’analisi della fraseologia di ρετ e dei suoi corradicali, condotta 
da questo punto di vista, permetterà di verificare che il termine ρετ 
risulta concettualmente associabile in greco alle idee di [ORDINE], 
[GIUSTIZIA], [VERITÀ] 15 , [AGGIUSTARE], come lo sono ved. 
tá-, av. aa-. In secondo luogo, si prenderanno in considerazione le 
immagini della ruota, del carro e della via collegate in greco ad ρετ, 
alla [GIUSTIZIA], alla [VERITÀ] e in indoiranico a tá- e aa-. 
 
§3§3§3§3 Il complesso tessuto di corrispondenze che le collocazioni di ρετ 
(1) con ρµονα e κσµος, (2) con λεια, (3) con δκη e il carro, e 
(4) con δς e sinonimi evidenziano all’interno del greco può essere 
illustrato come segue:  
 (1) Lo stretto legame fra ρετ (con denominativo ρετω) e la 
famiglia di ρµζω (con corradicale ρτιος) è documentato in alcuni 
luoghi letterari e in due glosse: 

(a) La sinonimia tra ρετω e ρµζω è restituita da Esichio 
in una glossa che non ha ricevuto l’attenzione che merita 

                                                 
13  Cfr. Dunkel 1992:215, che riprende un’ipotesi di Knecht 1946:16–7 inter-

pretando ρτι come un avverbio in *-ti- dal significato originario ‘appro-
priatamente’, che poi sarebbe passato ad indicare ‘proprio ora’. In alternati-
va, ρτι è stato interpretato come un originario strumentale *h2er-ti-h1 con 
perdita della laringale (cfr. fra altri Gorbachov 2008:97–8) o anche come 
un locativo da un tema in -t (Vijūnas 2009:104–7). 

14  Per questo approccio metodologico, cfr. Watkins 1977, García Ramón 
2009. 

15  Per il collegamento fra [ORDINE COSMICO], [GIUSTIZIA], [VERITÀ] 
nel tardo antico e come universale, cfr. Grimal 1994, Labrique: In Stampa. 
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A 41 L. 
ρρρρτησαντησαντησαντησαν····    ρµοσανρµοσανρµοσανρµοσαν16 

(b) In Omero ρετ è collegata alla ‘capacità di dire cose ap-
propriate al momento’ (ρτια βζειν) 

 240 
ς ν σν ρετρετρετρετνννν βροτς ο τις νοιτο  
ς τις πσταιτο σι φρεσν ρτιαρτιαρτιαρτια βζειν 
‘come potrebbe non lodare la tua ρετ un mortale,  
il quale sappia dire nel suo cuore cose appropriate’17 

(c) Il collegamento diretto fra ρετ e κσµος ‘decoro in 
quanto ciò che è in ordine’ (e κοσµω ‘adornare’)18, atte-
stato da Simonide, ricorre, inoltre, in epoca classica in 
prosa (Thuc.) e in un frammento di Melanzio (TrGF: 
I 1.b): 

Sim. fr. 26.1.8 P. 
Σπρτας βασιλες, ρετρετρετρετςςςς µγαν λελοιπς / κκκκσµονσµονσµονσµον 
ναν τε κλος 
‘(scil. Leonidas) re di Sparta, che ha lasciato grande 
decoro della (propria) ρετ e gloria eterna’ 

 Cfr. anche 
Thuc. II 42.2.3  
 γρ τν πλιν µνησα, α τνδε κα τν τοινδε 
ρεταρεταρεταρετα    κκκκσµησανσµησανσµησανσµησαν        
‘relativamente alle cose per cui ho infatti elogiato la 
città, le ρετα di questi e di quelli l’hanno adornata’ 

                                                 
16  Latte mette la crux desperationis e riporta in apparato l’ipotesi ρρεσαν 

(con punto interrogativo) e la proposta di Kunster ρτισαν. 
17  Si ricorderà che fra gli opposti di ρτια βζειν si annoverano νεµλια/ 

µεταµνια βζειν ‘dire parole di vento’ πατλια βζειν ‘dire cose ingan-
nevoli’, che mi sono stati segnalati dal Dott. D. Kölligan. La metafora del 
vento si collega all’idea della menzogna, cfr. fr. vendre du vent, a.a.t. 
windig ‘ingannevole’. 

18  Per gr. κσµος (*óns-mos) “declaración/estimación autorizada (i.e. “or-
den”)” cfr. García Ramón 1992:43–5, mentre Puhvel 1976 propone κσµος 
(*kós-smos), da un verbo κ(σ)ω*/κε(σ)ω* ‘pettinare, cardare’ da cui per 
estensione “put in order, arrange”. 
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Mel. TrGF:I 1.b  
Κεκροπαν κκκκσµησ’σµησ’σµησ’σµησ’ µιων ρεταρεταρεταρετας ς ς ς     
‘(scil. Polignoto) ha adornato la Cecropia con le ρετα 
dei semidei’ 

in cui ρετ è collegata all’idea di decoro, anche se κοσ-
µω vale come termine tecnico per denotare l’opera di 
Polignoto. 
 La connessione con κσµος è documentata anche 
per termini appartenenti ai due gruppi lessicali collegati a 
ρετ, ρτιος e κσµος, ρµζω e κοσµω cfr.  

Sol. fr. 4.32 W.  
Ενοµη δ’ εεεεκοσµα κοσµα κοσµα κοσµα κα    ρτιαρτιαρτιαρτια πντ’ ποφανει  
‘il Buon Governo fa vedere ogni cosa in ordine  
e corretta’ 

Hsch. A 19 L.  
ρµρµρµρµζουσαζουσαζουσαζουσα···· (…) κοσµοκοσµοκοσµοκοσµοσασασασα. 

 (2) È inoltre attestata l’associazione fra ρετ e λεια ‘verità’, 
concetto che si ricopre parzialmente con ved. tá-, av. aša-19: ρετ 
appare associata alla Verità personificata in Pindaro. 

Pind. fr. 205 S.-M. 
ρχ µεγλας ρετρετρετρετςςςς, νασσ λλλλειαειαειαεια20 
‘Principio di grande ρετ, o sovrana Verità!’ 

Il collegamento tra la verità e il campo semantico del carro appare 
nell’epiteto εκυκλς ‘dalla bella ruota’ riferito ad ληεη in Parme-

                                                 
19  Plutarco traduce aa- con λεια: κα  µν ξ εος ποησε τν µν 

πρτον ενοας, τν δ δετερον ληεας, τν δ τρτον ενοµας ‘e (scil. 
Ōromazēs) creò sei divinità: il primo del buon pensiero, il secondo della 
verità, il terzo dell’ordine’ (De Iside 370a), cfr. Schlerath Aa-. Lo stesso 
tipo di sovrapposizione si ritrova nei corradicali dell’armeno, cfr. arari 
“ραρεν” ‘adattare’, ardar “δκαιος, ληινς” ‘giusto’ e ardarew “λη-
ς, π’ ληεας”, ‘in verità’, come mi è stato segnalato dal Dott. D. Köl-
ligan. 

20  Cfr. anche Sim. fr. 36.1.5 P. λαεα παγκρατς […] λγοις ρετν δω-
κεν ‘Verità che su tutto ha potere (…) diede ρετ a pochi’. 
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nide, laddove, come è noto, il termine κκλος è la Kontinuante di mic. 
a-mo    ‘ruota’. 

Parm. fr. 1.28–9 D.Κ. 
… χρω δ σε πντα πεσαι / µν ληληληληεεεεης εης εης εης εκυκλκυκλκυκλκυκλοςοςοςος τρεµς 
τορ    
‘è necessario che tu conosca tutte le cose: il cuore intrepido della Veri-
tà dalla bella ruota …’ 

 (3) Il rapporto fra ρετ e δκη, inoltre, si rivela di grandissimo 
interesse, poiché in alcuni contesti δκη è sovrapponibile a ved. tá-, 
av. aa-, come dimostrato da Calvert Watkins21. 

(a) Nello specifico, l’ρετ è associata all’idea di ‘rettitudi-
ne’ (δικαιοσνη) e di giustizia in generale: 

Phocyl. fr. 10 W.  
ν δ δικαιοσδικαιοσδικαιοσδικαιοσνννν συλλβδην πσ’ ρετρετρετρετ    ’στ 
‘Nella rettitudine c’è insieme ogni ρετ’ 

   Cfr. anche  
Theogn. I 465  
µφ’ ρετρετρετρετ    τρβου κα τοι ττττ    δδδδκαιακαιακαιακαια φλ’ στω  
‘impegnati per l’ρετ e ciò che è giusto sia a te caro!’  

Bacch. Ep. 14.8–11  
µυραι δ’ νδρν ρεταρεταρεταρετα,,,, µα δ’ κ / πασν πρκειται / 
ς τ πρ χειρς κυβερν- / ται δικαδικαδικαδικααισιαισιαισιαισι    φρφρφρφρνεσσιννεσσιννεσσιννεσσιν  
‘le ρετα degli uomini sono miriadi, ma una sola fra 
tutte emerge: se uno con retto cuore governa ciò che ha 
in mano’. 

(b) La giustizia stessa è immaginata come qualcosa che può 
essere ‘aggiustato’, come mostrano le collocazioni δκην 
(ξυν)ρµζειν (Solone), δκ συναρµζειν (Pindaro): 
 
 

                                                 
21  Watkins 1979:183–9 individua la struttura s[TRUTHINSTRUM. [sNP + NP/ 

VP]s]s, dove per [TRUTHINSTRUM.] si ha ant. irl. Is tre fír flathemon “it is 
through the ruler’s truth …” cfr. ved. téna “by Truth” cfr. av. aa ya “it 
(is) by Truth” (formula con strum. aā solo 1x in Y 53.5d) confrontata con 
gr. δκ “by δκη” (Hes.+). 
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Sol. fr. 36.15–20 W. 
τατα µν κρτει / µο βην τε κα δδδδκην ξυναρµκην ξυναρµκην ξυναρµκην ξυναρµσαςσαςσαςσας 
ρεξα (…) εεεεεεεεαναναναν ες καστον ρµρµρµρµσας δσας δσας δσας δκηνκηνκηνκην / 
γραψα    
‘Ho fatto queste cose con il mio potere, armonizzando 
forza e giustizia (…) avendo aggiustato rettamente la 
giustizia verso ognuno, ho scritto’. 

   Cfr. anche  
Pind. Nem. 10.12–3  
πατρ δ’ δρστοιο Λυγκε τε φρενν καρπν εεεεεεεε / 
συνσυνσυνσυνρµοξενρµοξενρµοξενρµοξεν δδδδκκκκ  
‘al padre di Adrastos e a Lynkeus armonizzò il frutto 
della mente con la retta giustizia’ 

(c) Un passo di Simonide ritrae δκη come l’oggetto aggiu-
stato par excellence, ovvero come un carro (ρµα)22: 

Sim. fr. 11.12 W. 
εης    ρµαρµαρµαρµα καελε δδδδκηςκηςκηςκης 
‘(scil. Zeus) fece scendere il carro della giustizia 
divina’  

(d) Ciò che è giusto e armonico è come un carro che può 
essere guidato, come confermato dall’uso di om. κ-
λανω ‘mandare fuori strada’ e dalla collocazione ρε-
τς λανειν, lett. ‘guidare le ρετα come si guida un 
carro’23: 

Π 387–8  
ο β εν γορ σκολις κρνωσι µιστας 
κκκκ δ δδδδκηνκηνκηνκην λλλλσωσινσωσινσωσινσωσιν, εν πιν οκ λγοντες 

                                                 
22  Per ulteriore materiale comparativo sul tema [CARRO – della GIUSTI-

ZIA], cfr. Watkins 1979; 1995:16, 85. 
23  Nel passo in questione λανω, che è usato tradizionalmente per indicare la 

guida di carri e cavalli (Hom.+), cfr. ρµατηλτας ‘auriga’ (Pind.), è solita-
mente interpretato ‘produrre’ (cfr. it. ‘portare’) ed è riferito alle ρετα con-
seguite in diversi momenti della vita, cfr. Slater 1969 s.v. λανω. Paralle-
lamente, (κ)ελανω è interpretato come ‘emettere, espellere’ (*‘portare 
via da …’). 
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‘i quali nella piazza con violenza decretino storti giu-
dizi, deviino la giustizia, trascurando la vendetta degli 
dei’. 

Pind. Nem. 3.74–5  
λλλλ δ κα τσσαρας ρετρετρετρετςςςς /  νατς αν 
‘anche il tempo mortale guida quattro ρετα’ 

 (4) Un’ultima immagine collegata ad ρετ è quella della [VIA] 
(οµος, κλευος, δς). La [VIA – dell’ρετ] è inoltre definita come 
‘diritta’ (ριος, ες): 

Hes. Op. 290–2 
ττττς δ’ ς δ’ ς δ’ ς δ’ ρετρετρετρετς ς ς ς δρδρδρδρτα τα τα τα εο προπροιεν ηκαν 
νατοι· µακρς δ κα ρρρριος οιος οιος οιος οµος µος µος µος ς ας ας ας αττττνννν     
‘Gli dei immortali hanno posto invece sudore davanti all’ ρετ:  
alta, diritta è la via che porta ad essa’ 

Pind. fr. 108a.3 S.-M.  
εεεεεεεεαααα δ κκκκλευλευλευλευοςοςοςος ρετρετρετρετν ν ν ν λελελελενννν  
‘Diritta è la strada per acquisire l’ρετ’  

Cfr. anche  
Pind. Ol. 6.71–2  
τιµντες ρετρετρετρετςςςς / ς φανερν δδδδνννν ρχονται     
‘onorando le ρετα, procedono verso una via splendida’. 

La rettitudine come caratteristica dell’ρετ è riflessa da un passo di 
Platone. Come ρετ è l’opposto di κακα, così il cavallo buono è de-
finito ‘diritto e armonico’ (ρς κα διηρρωµνος) in opposizione a 
quello cattivo, detto ‘storto’ (σκολις). Anche in questo contrasto si 
può rintracciare un’analogia con l’idea di [GIUSTIZIA], poiché la 
coppia oppositiva ρς/ες vs σκολις è tradizionalmente applica-
ta alla δκη, come attestato da Esiodo24. 

 
 

                                                 
24  Cfr. Hes. Theog. 85–6 διακρνοντα µιστας / εσι δκσι ‘emettendo 

giudizi con rette δκαι’ vs Hes. Op. 221 σκολισι δ δκς κρνωσι µι-
στας ‘emettono giudizi con δκαι storte’. Per il materiale esiodeo e compa-
rativo sulla [RETTA GIUSTIZIA] vs [STORTA GIUSTIZIA], cfr. Watkins 
1979; Pinchard 2011, punto 2. 
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Plat. Phaedr. 253.d  
τν δ δ ππων  µν, φαµν, γας,  δ’ ο· ρετρετρετρετ    δδδδ    ττττς τος τος τος το    
γαγαγαγαοοοο        κακοκακοκακοκακο    κακκακκακκακαααα, ο διεποµεν, νν δ λεκτον.     µµµµνννν τονυν 
ατον (…) εδος ρρρρςςςς κα διηρρωµνος (…) κελεσµατι µνον κα 
λγ νιοχεται·     δ’ αδ’ αδ’ αδ’ α    σκολισκολισκολισκολιςςςς (…) µστιγι µετ κντρων µγις 
πεκων.    
‘Dei due cavalli, dunque, diciamo, uno è buono e l’altro no. Non ab-
biamo spiegato, quale sia l’ρετ di quello buono o la κακα di quello 
cattivo, ma ora deve essere detto. Fra loro due uno (…) di aspetto di-
ritto e armonico (…) si fa guidare solo dall’ordine e dal pungolo. 
L’altro, invece, ingiusto, (…) si sottomette difficilmente al comando e 
alla frusta’. 

    
§4§4§4§4 È possibile riepilogare i dati del greco come segue: 
 (1) Il legame fra ρετ (ρετω) e la famiglia ρ-/ρ- (ρµζω, 
ρµα, ρτιος) è confermato alla luce della glossa ρτησαν· ρµοσαν 
(Esichio); da alcuni passi che collegano ρετ ad ρτιος, ρτια βζειν 
(Omero); da κσµος ρετς (Simonide); dall’associazione tra ρτιος, 
ρµζω e κσµος, κοσµω cfr. εκoσµα κα ρτια (Solone); ρµζου-
σα· (…) κοσµοσα (Esichio).  
 (2) La connessione fra ρετ e λεια è documentata in Pindaro 
cfr. ρχ … ρετς, νασσ’ λεια, mentre la verità è collegata al 
campo semantico della ruota in Parmenide cfr. εκυκλς ληεη.  
 (3) L’associazione fra ρετ e δκη, δικαιοσνη è evidente nei 
passi in cui tali termini compaiono insieme cfr. ν δ δικαιοσν … 
πσ’ ρετ (Focilide) e nelle collocazioni δκην (ξυν)ρµζειν (Solo-
ne), δκ συναρµζειν (Pindaro). La δκη è immaginata in greco come 
l’oggetto aggiustato par excellence, ovvero il carro cfr. ρµα δκης 
(Simonide). Questa idea è riflessa dall’uso del verbo (κ)λανω ‘gui-
dare’ riferito a δκη cfr. κ δ δκην λσωσιν (Omero), e alle ρετα, 
cfr. λ … ρετς (Pindaro). 
 (4) L’immagine della ‘diritta via’ è collegata ad ρετ, ma anche 
alla giustizia, ριος οµος (Esiodo), εεα κλευος (Pindaro) in 
opposizione a ciò che è ingiusto e storto, cfr. ρετ vs κακα in paral-
lelo a ρς vs σκολις (Platone). 
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§§§§5555 Come è noto, ved. tá- e av. aa- ‘ordine cosmico, giustizia, veri-
tà’25 si ricoprono semanticamente con gr. δκη26 e, in una certa misura, 
con λεια e κσµος. Si tratta di due aggettivi verbali sostantivati: 
ved. tá- (*h2tó-/*(h1)tó-), av. aa- (*h2ér-to-/*(h1)árto-)27, ant. pers. 
arta- da i.-e. *h2er- o *(h1)ar-, indoar. *ar-3: ved. ar/-3, av. ar-3 ‘ag-
giustare’28, che soggiace in ved. tú- cfr. av. ratu- ‘lasso di tempo re-
golare’29, ved. áram : av. ant. arm ‘rettamente, in modo appropria-
to’30, cfr. i composti av. ant. arm.piβā- “die zum Mahl passende 

                                                 
25 Cfr. Macdonell 1897:11: “cosmic order or law (…) which is considered to 

be under the guardianship of the highest gods. The same word also desig-
nate ‘order’ in the moral world as truth and ‘right’”. Cfr. anche Gonda 
1960/61:400, Oldenberg 1988:101–4. Oberlies 2012:66: “Das tá- ist eine 
gegebene richtige Ordnung, der entsprechend Welt und Mensch sich ver-
halten müssen”. 

26  Cfr. Watkins 1979, in particolare 192, dove sono menzionati alcuni passi 
vedici in cui tá- compare insieme a deś/diś ‘mostrare’ cfr. gr. δεκνυµι e 
δκη: V VIII 100.4 tásyatásyatásyatásya mā pradíśopradíśopradíśopradíśo vardhayanti “Die Beweise des 
rechten Glaubens stärken mich”. Cfr. anche Y 43.10a a tū mōi dāiš adāiš adāiš adāiš aəməməməm 
hiia mā zaozaomī “Show me the truth for which I am calling”. 

27  Cfr. Hoffmann 1986:166, Tichy 1986:95, Rau 2007:166, con n. 30. Cantera 
2003 riconduce aa- non a *árta- (con grado pieno), ma a *ta---- o *ərta-, 
forme con accentazione differente. 

28  AirWb. col. 185: Vd 15.4ab yezica aēte asti dātāhuua arte / garəmōhuua 
vīδte “und wenn die Knochen (ihm) zwischen den Zähnen stecken blei-
ben (oder) sich im Hals festsetzen …”. L’esistenza di una radice indoir. 
*ar-3 è messa in dubbio da Kümmel 2000:103–5, che riconduce ad ar-2 le 
forme del caus. arpáya-ti “wohin gelangen lassen”. 

29  Cfr. Renou 1950, Slaje 1995. 
30  Per ved. tá- e áram in correlazione si pensi a V V 66.5ad tád tám pthi-

vi bhác chravaëá īām / jrayasānv áram pthv áti karanti ymabhi 
“Diese hohe Weisheit verkünde ich, o Erde, wenn die Rishi’s Ruhm su-
chen: Sie überholen im Laufe die beiden pünktlich und breit Dahineilen-
den”, ricordato da Pinault 1999/2000:450. Relativamente a áram, Kim 
2010:96 ricorda i composti ará-maas- ‘remissivo’ e ará-mati- “das sich 
schickende Gebet, bereiteter Gedanke”, che suggeriscono un’origine *ára- 
(*ará-) con accento ‘sostantivizzante’. 
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Zeit”, av. rec. rapiβā- ‘id.’ 31 , in ved. ará- ‘raggio della ruota’ 
(V+)32 e, almeno in un’istanza, in ved. náv-ti ‘aggiustare’33, collega-
to al campo semantico della ruota e del carro34 cfr.  

V I 30.14  
 gha tvvān tmánāptá 
stotbhyo dhav iyāná 
ór ákór ákór ákór ákaaaa    ná cakrná cakrná cakrná cakrííííyoyoyoyo  
“Wenn einer wie du, Mutiger, der den Sängern persönlich bekannt ist, 
darum gebeten wird, solltest du gleichsam die Achse in die Räder ein-
fügen”. 

Infine, appartengono alla medesima famiglia di parole av. ai- ‘retri-
buzione’, privo di un corrispondente vedico e spesso attestato nel me-
desimo contesto di aa-, cfr. aahiiā aīm (Y 54.1) ‘il compenso della 
verità’; il nome divino ved. Arámati-, av. Ārmaiti-, divinità del ‘retto 
pensiero/devozione’, che compare frequentemente vicino ad av. aa-, 
cfr.  

Y 48.11 
kadā mazdā aaaaāāāā ma ārmaitišārmaitišārmaitišārmaitiš / jima xarā huəitiš vāstrauuaitī 
“When, Mazdā, shall Ārmaiti come with Truth, having good dwelling, 
with pasturage?”35 

 
 
                                                 
31  Cfr. Werba 1986:341–2, che segnala l’esito arə-/ra- simile a quello del gre-

co ar/ra da *-. 
32  Klingenschmitt 1980:214–8 collega ved. ará- e lat. orbis “der Teil des Ra-

des, an welchem die Speichen befestigt sind, Radkranz”, ricordando Lucr. 
VI 551 ferratos utrimque rotarum succutit orbis ‘(scil. un sasso) scuote i 
cerchi delle ruote da ambedue le direzioni’. Weiss 2006 ricostruisce invece 
una radice *h3erbh- per latino orbis ‘cerchio’ e toc. B yerpe ‘disco’. 

33  Per táya-ti “acts according to the truth” (da non confondere con il denomi-
nativo tāyá-ti), cfr. Jamison 1983:50. Il passaggio da ‘fügen’ a ‘in Ord-
nung bringen’ avviene anche in ved. kalp/klʘp (V+), cfr. Jamison 1983: 
124–5. 

34  Aliter Pooth 2010:273–4, che riconduce la forma in questione a ar/2 
“j./etw. zusammenkommen/-stoßen machen/hingelangen lassen” costruita 
con loc. e strum. 

35  Su Ārmaiti-, cfr. Skjærvø 2002. 

136 Laura Massetti



Per ved. tá-, av. aa- in quanto entità ‘aggiustate’ si farà riferimento 
alle associazioni: (1) con [RUOTA], (2) con [CARRO], oggetti aggiu-
stati per antonomasia, (3) con [VIA]. 
 (1) Lo tá- è stato associato alla ruota (ved. cakrá- : gr. κκλος), 
che rappresenta lo tá- in quanto ordine cosmico che si manifesta nel-
lo scorrere ciclico del tempo, come conferma l’uso del composto 
duvdaśāra- ‘dai dodici raggi’, riferito alla ‘ruota dello tá-’ in V 
I 164.11 e all’anno savatsará- in AV IV 53.436. 

V I 164.11ab 
duvduvduvduvdaśāradaśāradaśāradaśāra    nahí táj járāya        
várvarti cakrámcakrámcakrámcakrám pári dym tásyatásyatásyatásya     
“Dies zwölfspeichige Rad der Zeitordnung dreht sich immer wieder 
um den Himmel, denn nicht kann es sich abnutzen” 

All’interno dello stesso inno vedico in cui compare duvdaśāram … 
cakrám tásya ‘la ruota dello tá- a dodici raggi (°ará-)’, V I 164 
“Rätsellied”, è documentato il causativo arpáya-ti37 da ar/3 per con-
notare la ruota del tempo in quanto ‘oggetto che risulta dall’aggiusta-
mento di diverse parti (i.e. dodici raggi : dodici mesi etc.)’: 

V I 164.48 
dvdaśa pradháyaś cakrám éka  
tri nábhyāni ká u tác ciketa     
tásmin sāká triśat ná śakávo        
(a)’rpit(a)’rpit(a)’rpit(a)’rpit aír ná calācalsa     
“Zwölf Speichenbretter, ein Rad, drei Nabenstücke: wer versteht das? 
Darin sind zusammen dreihundertundsechzig wie Pflöcke befestigt, 
die sich nicht lockern” 

 (2) Il collegamento fra lo tá- e il carro è visibile nelle collocazio-
ni [carro dello tá-], [briglia dello tá-], [auriga dello tá-]38: 

 
                                                 
36  Cfr. Kim 2010:174. 
37  Cfr. Jamison 1983:80. 
38  Cfr. Lüders 1959:457–61, Watkins 1979. Si ricorda anche la variante ‘ti-

mone dello tá-’, attestata una sola volta: V    I 143.7ab ghtápratīka va 
tásya dhtásya dhtásya dhtásya dhūrūrūrūrádamádamádamádam    agním mitrá ná samidhāná ñjate “Eurem Agni, dem 
Schmalzgesicht, der auf der Deichsel des rechten Werkes sitzt, lässt der 
Anzündende den Vortritt wie einem verbündeten Freund”. 
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V II 23.3ab 
 vibdhyā parirpas támāsi ca        
jyótimanta rátham rátham rátham rátham tásyatásyatásyatásya tihasi    

“Indem du die Ausreden und die Finsternis des Herzens  
zerstreust, besteigest du den lichten Wagen des Gesetzes”  

Cfr. anche  
V V 7.3cd  
utá dyumnásya śávasā  
tásya raśmímtásya raśmímtásya raśmímtásya raśmím  dade  
“dann ergreift auch er Kraft seines Glanzes  
den Zügel des rechten Brauchs”  

V III 2.8cd  
rathrathrathrathrrrr    tásyatásyatásyatásya bható vícarair  
agnír devnām abhavat puróhita        
“Er ward der ausgezeichnete Lenker der hohen Opfer- 
ordnung, Agni der Bevollmächtigte der Götter”. 

Confermano l’idea che ved. tá-, av. aa- possano essere guidati come 
un carro le collocazioni in cui compaiono un verbo di significato 
[GUIDARE] o un sostantivo corradicale e ved. tá-, av. aa-, per cui si 
hanno tre varianti a livello di lessemi: 

(a) Con ved. vah/uh ‘spingere, guidare, portare un carro’ 
(cfr. av. rec. vazō.raa- ‘che viaggia su un carro’)39, an-
che all’interno di collocazioni [auriga dello tá-, aa-], 
[veicolo dello tá-, aa-]: 

V IV 56.6 
punāné tanvā mithá        
svéna dákea rājatha  
ūhyūhyūhyūhythe the the the sand támtámtámtám    
“Wechselseitig euch selbst reinigend herrscht ihr aus  
eigner Kraft; seit Alters führet ihr das Gesetz mit euch” 

Y 46.4a 
a tg drəguu yg aaaaahiiā važdrahiiā važdrahiiā važdrahiiā važdrgggg pā 
“But the deceitful one prevents those conveyors of 
truth (from rising) …” 

                                                 
39  Come rilevato da Narten 1986:217, n. 74 et al. 
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   Cfr. anche  
V    VIII 6.2  
prajm tásya píprata  
prá yád bháranta váhnaya  
víprā tásya vtásya vtásya vtásya vhasāhasāhasāhasā  
“Wenn die Wagenlenker des Opfers das Kind des rech-
ten Brauches vorführen, es zu gutem Ende bringend, 
die Redekundigen mit dem Fahrzeug des rechten Brau-
ches”  

Y 10.1fg  
upa ima nmānəm ya āhūiri    ya haomahe aaaaauuazaauuazaauuazaauuazaŋhŋhŋhŋhōōōō  
“in diesem (unserm) Hause, das dem Ahura zugetan 
(ist), das dem aafördernden Haoma (gehört)”40. 

(b) Con nayi/nī (cfr. il composto taní- ‘che conduce lo tá-’ 
e la collocazione netár- … tásya), verbo tradizional-
mente riferito alla guida dei cavalli, come confermano le 
collocazioni áśvo náyamāna (V I 173.3) : av. rec. 
aspa … naiiete (Yt 10.42) : ant. pers. asam frānayam 
(DB I 87): 

V VII 40.4ab 
ayá hí netnetnetnet    várua    tásyatásyatásyatásya        
mitró rjāno aryampo dhú 
“Denn Varuna, dieser Lenker des Gesetzes,  
Mitra und Aryaman, die Könige tun ihr Werk” 

V II 27.12ad 
yó rjabhya    taníbhyotaníbhyotaníbhyotaníbhyo dadśa        
yá vardháyanti puáyaś ca nítyā  
sá revn yāti prathamó ráthena     
“Wer den rechten Führern, den Königen Opfer gespen-
det hat, und wem sie Gedeihen geben und dauernder 
Wohlstand zuteil wird, der fährt als Reicher voran zu” 

 
 

                                                 
40  Per un esempio di [vah/uh – RUOTA] cfr. AV XIX 53.2ab saptá cakrsaptá cakrsaptá cakrsaptá cakrn n n n 

vahati kālvahati kālvahati kālvahati kālá á á á eá saptsya nbhīr amta nv áka “Seven wheels doth this 
time drive; seven [are] his naves, immortality forsooth [his] axle”. 
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(c) Con sādh ‘portare a buon fine’ (cfr. av. rec. atra-ŋhād- 
‘che guida con una frusta’ Yt 10.112, che corrisponde a 
ved. árā … sādhanī V VI 53.9). 

V IV 56.7ab 
mah mitrásya    sādhathassādhathassādhathassādhathas    
tárantī pípratī    támtámtámtám 
“Als die Großen führet ihr das Gesetz des  
Mitra aus, indem ihr es bringt und fördert” 

 (3) Lo tá- è infine collegato all’immagine della diritta via, come 
è evidente dalla collocazione [via dello tá-, aa-]: ved. pánthā- tásya 
: av. ant. aahiiā … paō41: 

V I 46.11ab 
ábhūd u pārám étaveétaveétaveétave        
pánthpánthpánthpánthā ā ā ā tásya stásya stásya stásya sādhuyādhuyādhuyādhuy 
“Der rechte Weg ist bereitet, um  
glücklich ans andere Ufer zu gelangen” 

Y 34.12 
sīā n aaaaā paā paā paā paōōōō    vaŋhuš    xxxxvvvvaēaēaēaēttttgggg manaŋhō 
“Show us with the truth the paths of good thought, easy to travel” 

Y 51.13c 
xvāiš iiaoanāiš hizuuascā aaaaahiiā ahiiā ahiiā ahiiā nąsuu papapapaōōōō 
“(that) he had strayed from the path of the  
truth through his actions and his tongue” 

Si ha inoltre la collocazione [percorrere(ay/i) – tá-], con ay/i ‘anda-
re’42:  
                                                 
41  Cfr. Lüders 1959:461–9. In vedico si ha anche una variante tásya padá-, 

e.g. V X 177.2d tásya padé kaváyo ní pānti “(sonnenhafte Erkenntnis) 
hüten die Seher an der Stätte der Wahrheit”. 

42  Cfr. Pinchard 2011, punto 3, che collega Pind. fr. 94b.64–5 S.-M. λλ δδδδ----
κας κας κας κας δοδοδοδος ς ς ς / πιστς φλησεν ‘ma amò le vie fide della giustizia’, Pind. 
Pyth. 3.103 ε δ ν τις χει νατν λαλαλαλαεεεεας ας ας ας δδδδνννν ‘se qualcuno dei mor-
tali ha nel pensiero la via della verità’ con le attestazioni di tá- e sad. Una 
collocazione †δος ρετς non è attestata, ma ρετ (personificata) ‘vive/ 
abita in un luogo alto e scosceso’, cfr. Sim. fr. 74.1–2 P. στ τις λγος / 
τν ρετν ναειν δυσαµβτοισ’π πτραις ‘si dice che ρετ abiti presso 
rocce scoscese’. 
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V I 41.4a  
sugásugásugásugá pánth pánth pánth pánthā ā ā ā ankará dityāsa tátátátá yaté yaté yaté yaté        
“Gangbar, dornenlos ist der Weg für den        
recht Wandelnden, ihr Aditya’s” 

Infine, una caratteristica della via dello tá-, aa- è la rettitudine, come 
indica l’uso di ved. sādhú- ‘retto, diretto, diritto’ (cfr. supra V 
I 46.11)43, av. ant. ərəzu- ‘diritto’ e la contrapposizione fra ved. tá- e 
vjiná- ‘ciò che è incurvato/storto’: 

Y 33.5c 
aaaaāāāā ā əəəərrrrəəəəzūš pazūš pazūš pazūš paōōōō    yaēū mazd ahurō aēitī 
“(scil. I reached) in accordance with the truth the  
straight paths on which the Wise Ahura dwells” 

V IV 23.8ab 
tásya hí śurúdha sánti pūrvr        
tásyatásyatásyatásya    dhītdhītdhītdhītír vír vír vír vjinjinjinjinni hantini hantini hantini hanti 
“Denn der Wahrheit Gaben sind viele: Die Erkenntnis  
der Wahrheit zerstört die Unredlichkeiten” 

Cfr. anche  
Y 33.6a  
y zaotā aaaaā ā ā ā əəəərrrrəəəəzūšzūšzūšzūš  
“I, who (am) an officiating priest, straightforward in truth” 

    
§6§6§6§6 È possibile richiamare i punti essenziali relativi al materiale indo-
iranico:  
 (1) Ved. tá-, av. aa-, come i termini appartenenti alla famiglia di 
parole collegata a indoir. *ar/-3, si sono specializzati nei sensi ‘appro-
priato’, ‘ordine cosmico’ e ‘verità, giustizia’, cfr. anche ved. áram, av. 
ant. arm ‘giustamente’, oltre che nel campo semantico di ‘aggiusta-
re’, cfr. ará- ‘raggio della ruota’. 
 (2) Lo tá- in quanto ordine cosmico che si manifesta attraverso 
lo scorrere ciclico del tempo è stato immaginato come una ruota 

                                                 
43  Per la discussione relativa alla presunta connessione fra gr. ς e ved. 

sādh-/sādhú- cfr. Rix 1985:345–7 (sui problemi fonologici, cfr. la critica di 
Willi 2001). 
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(duvdaśāram … cakrám tásya), che è l’oggetto aggiustato per anto-
nomasia (dvdaśa pradháyaś cakrám éka … arpitá-). 
 (3) Lo tá- è stato collegato all’immagine del carro (rátha- 
tásya), della briglia (tásya raśmí-) e dell’auriga (rath- tásya). Ri-
flette inoltre l’idea dello tá- come oggetto che può essere guidato/ 
condotto la collocazione [GUIDARE – tá-] espressa dai verbi vah/uh, 
nayi/nī, sādh. 
 (4) In relazione a tá- è attestata l’immagine della via (ved. 
pánthā- tásya : av. ant. aahiiā … paō) che è descritta come diritta 
(ved. pánthā tásya sādhuy, av. ant. aā ā ərəzūš    paō) e opposta a 
ciò che è storto (ved. vjiná-). 
 
§7§7§7§7 Una volta ammesso, dunque, che ρετ costituisce un aequabile 
con ved. tá-, av. aa-, il NP mic. a-re-ta-wo /Aretāwōn/ (KN As 
645.3), cfr. om. ρετ()ων* (: acc. ρετ()ονα Ζ 31) si rivela il 
corrispondente formale di ved. tvan-, ant. pers. a-ra-ta-a-va-a 
/ərtāwan-/, per cui E. Tichy aveva proposto *--uan- (*-eh2-uon-) a 
partire da forme di collettivi44. In greco il suffisso -uon-, attestato in 
pochi appellativi come κοινν ‘compagno’ (Pind.), dor. ξυνων ‘id.’, 
om. πων ‘seguace, aiutante’ 45  collegabile a mic. *o-pa-wo 
/hOpā-wōn/ (cfr. mic. o-pa /hopā/ ‘opera’) o a o-qa-ọ* /hOkuā-wōn/ 
(*/sokuā-/) : om. πων è molto produttivo nell’onomastica cfr. a-mu-
ta-wo /hAm-huthāwōn/ : om. µυων, ma-ka-wo /Makhāwōn/ : om. 
Μαχ()ων et sim. La produttività del suffisso nell’onomastica sin da 
epoca micenea rende possibile che mic. /Aretāwōn/ sia unο sviluppo 
interno del greco, ma l’aequabile rimane tale. Il NP mic. a-re-ta-wo 
/Aretāwōn/, gr. alf. ρετ()ων, è collegato ad ρετ, come ved. 
tvan- lo è al collettivo ved. t (V X 10.4) “das Geordnete in sei-
ner Gesamtheit”, individuato da E. Tichy46.  

                                                 
44  Cfr. Tichy 1986:91–2; 97ss. Si ricorda che il suffisso in questione aveva in 

origine un grado zero *-un-´ nei casi obliqui, che il greco e l’indoiranico 
non hanno conservato se non in forme sporadiche (García Ramón 2014: 
42). 

45  Cfr. Ruijgh 1968. 
46  Per av. aauuan-, aequabile di ved. tvan-, cfr. Tichy 1986:96–105. 
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§8§8§8§8 In conclusione, all’interno del greco si constata un legame semanti-
co fra ρετ e la famiglia di ραρσκω, ρµονα; fra ρετ e λεια, 
δκη. A livello comparativo, la fraseologia riferita a gr. ρετ e ved. 
tá-, av. aa- mostra evidenti coincidenze. Nello specifico ρετ è 
collegata:  
 (1) a ρµζω ‘adattare’, ρτιος ‘adeguato, giusto’ (ρτησαν· ρ-
µοσαν Esichio, ρετ interpretata come ρτια βζειν in Omero) e a 
κσµος, cfr. κσµος ρετς (Simonide); 
 (2) ad λεια (Pindaro), laddove λεια è collegata a un ogget-
to ‘aggiustato’ cfr. εκυκλς ληεη (Parmenide), con κκλος ‘ruo-
ta’ Kontinuante di mic. a-mo ‘id.’;  
 (3) a δκη (ν δ δικαιοσν … πσ’ ρετ Focilide), come tra-
spare dalle collocazioni δκην (ξυν)ρµζειν (Solone), δκ συναρµ-
ζειν (Pindaro) e come conferma l’immagine di δκη come oggetto ‘ag-
giustato’ (ρµα δκης in Simonide). Inoltre, δκη e ρετ possono es-
sere ‘portate/guidate’ come un carro (κ … δκην λσωσιν in Omero, 
λ … ρετς  νατς αν in Pindaro);  
 (4) alla ‘via’ attraverso l’immagine del cammino che porta al-
l’ρετ (οµος ς ατν [scil. ρετν] in Esiodo) e che si caratterizza 
come diritto (ριος οµος in Esiodo, εεα … κλευος ρετν 
λεν in Pindaro), poiché ρετ è contrapposta a ciò che è storto/ingiu-
sto (ρετ vs κακα in parallelo a ρς vs σκολις in Platone).  
 In prospettiva comparativa, il confronto tra le componenti seman-
tiche di ρετ alla luce delle sue collocazioni all’interno del greco 
(verità e giustizia come concetti aggiustati e raggiungibili attraverso 
un retto cammino) e di quelle relative a ved. tá-, av. aa- permette di 
rilevare paralleli precisi:  
 Quanto a (1), (2), (3): ‘verità’ e ‘giustizia’ sono semanticamente 
costitutive di ved. tá-, av. aa-, legati etimologicamente al campo se-
mantico di ‘aggiustare’ ar/-3 (anche ved. áram : av. arm ‘giustamen-
te’, ará- ‘raggio della ruota’). La coincidenza semantica è chiara, an-
che se non ci sono collocazioni evidenti che la supportano47. 
                                                 
47  Si ricorderanno opposti di ved. tá- e av. aa- come ved. á- ‘ingiustizia’ 

cfr. av. rec. arəna- ‘id.’, ved. drúh- ‘menzogna’ : av. drug- ‘id.’ (Lüders 
1959:415–20, Gonda 1960/61). 
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 Quanto a (2), εκυκλς ληεη (Parmenide) può essere con-
frontata con cakrám tásya (V I 164.11), cakrám … arpitá- (V 
I 164.48).  
 Quanto a (3), δκην (ξυν)ρµζειν (Solone), ρµα δκης (Simoni-
de) possono essere paragonati a ved. rátha- tásya, tásya raśmí-, 
rath- tásya. Gr. δκην (κ)λανειν (Omero), ρετς λανειν (Pin-
daro) possono essere messi in relazione con [GUIDARE (vah/uh, 
nayi/nī, sādh) – tá-], ‘guidare lo tá- come si guida un carro/una ruo-
ta’. In particolare, λ … ρετς /  νατς αν (Pindaro) ricorda 
suggestivamente saptá cakrn vahati kālá    eá ‘questo tempo guida 
sette ruote’ (AV). 
 Quanto a (4), gr. ριος οµος ς ρετν, εεα κλευος ρε-
τν λεν sono confrontabili con le collocazioni che descrivono ved. 
tá- e av. aa- come vie percorribili e diritte (ved. pánthā tásya 
sādhuy, av. ant. aā ā ərəzūš    paō) e opposte a ciò che è storto 
(ved. vjiná-).  
 I dati presentati confermano quindi l’associazione di ρετ e ved. 
tá-, av. aa- con le immagini degli oggetti aggiustati, i.e. la ruota/il 
carro (cfr. 2–3), ovvero i mezzi che possono essere guidati (3) e infine 
la connessione con la diritta via (4). Ciò conferma, tanto all’interno 
del greco quanto in prospettiva comparativa, la connessione etimolo-
gica fra ρετ e ραρσκω proposta da W. Prellwitz e precisata da 
B. Vine, col riferimento a ved. tá- e av. aa-. In questa prospettiva il 
NP a-re-ta-wo /Aretāwōn/ risulta la Kontinuante formale della forma 
riflessa da ved. tvan---- cfr. av. aauuan-. Gr. ρετ ‘eccellenza’ può 
perciò essere definita in origine come ‘l’ordine aggiustato in modo ret-
to e armonico’.  
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